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Il mercato 
del bisturi 

i • 

Un tbirone» americano denuncia in un libro gli abusi 
della pratica chirurgica legati a una organizzazione 
mercantilistica della medicina • Le analogie con la si
tuazione italiana nella introduzione di Laura Conti 

Tra le tante < mode » die 
la civiltà dei consumi crea 
per rafforzare i propri stru
menti di condizionamento e di 
consenso conformistico ai mo
delli di vita dominanti, quel
la del « consumismo chirur
gico» è la meno conosciuta: 
non per questo essa è la me
no importante. Il libro di 
Lawrence P. Williams, Piano 
con il bisturi (Feltrinelli Edi
tore. 1973. pagg. 248, L. 3000) 
puntualizza alcune caratteri
stiche del consumismo chirur
gico americano e fornisce al 
lettore alcune indicazioni 
concrete su come comportar
si quando si trova alle pre
se con problemi di decisione 
sull'opportunità o meno di 
farsi operare. 

Lawrence P. Williams è lo 
pseudonimo dietro il quale si 
nasconde il nome di un noto 
e barone » della chirurgia a-
mericana: anche per questo 
le • denunce che elenca sugli 
abusi di interventi .chirurgi
ci hanno un peso considere
vole. 

Secondo l'autore, negli Stati 
Uniti oltre il 20 per cento di 
tutti gli interventi chirurgi
ci sono inutili; in alcune for
me patologiche come le tonsil
liti e le adenoidi gli interventi 
inutili si aggirano attorno 
al 50-60 per cento. Negli Sta
ti Uniti si ha un intervento 
operatorio ogni 13 persone, in 
Inghilterra e nel Galles uno 
ogni 26 persone. Per quan
to concerne l'Italia non ab
biamo dati precisi. 

Laura Conti, esperta di 
programmazione sanitaria e 
consigliere regionale del PCI 
in Lombardia, nella sua in
troduzione al libro ha porta
to alcune statistiche di que
sta regione. In Lombardia 
nel 1971 vi sono stati 984.264 
ricoveri chirurgici su un to
tale di 1.624.923 ricoveri; cioè 
a dire il 60 per cento dei rico
veri sono ricoveri chirurgici. 
rispetto al 50 per cento degli 
USA. Se poi tutti i ricoverati 
chirurgici hanno subito l'inter
vento operatorio si può dire 
che un lombardo su 8.8 ha 
avuto a che fare col bistu
ri del chirurgo, rispetto al
l'uno su 13 degli USA ed al
l'uno su 26 dell'Inghilterra. Se 
si calcola infine che il ri
schio operatorio di morte nel
la chirurgia americana è del 
5 per mille (anche qui in 
Italia non ci sono dati) e se 
supponiamo che « lo standard 
d'efficienza nella chirurgia i-
taliana sia uguale, ogni an
no avremo — afferma la com
pagna Laura Conti — in Lom
bardia circa 4250 morti per 
cause operatorie. 

Sono dati che dovrebbero 
fare riflettere tutti, in pri
mo luogo i fautori della con
tro-riforma sanitaria. E in 
realtà la lettura del libro in
duce. sia pure parzialmente. 
ad una meditazione; essa met
te in guardia i e consumatori > 
dalla pratica indifferenziata 
del bisturi e propone dei ri
medi di tipo tecnico-specia
listico: valuta i riflessi nega
tivi degli interventi inutili 
sulla famiglia, sul lavoro, nei 
rapporti interpersonali: con
vince il lettore a farsi ope
rare solo dopo un'attenta con
sultazione incrociata: sugge
risce in definitiva una moda
lità individuale di difesa del
la propria salute. 

Eppure è un libro che. nel
la sua semplicità di esposi
zione. nella sua impostazio
ne e da breviario >. apre pro
blematiche molto vaste e pro
fonde che vanno dalla neces
sità di un'adeguata educazio
ne sanitaria dei cittadini, al
la messa in discussione della 
funzione di delega esistente 
nel rapporto medico-paziente. 
alla critica di un'organizza
zione sanitaria mercantilista. 
alla rivendicazione di un nuo
vo modo di concepire la me
dicina. E' un libro che con 
le sue denunce di abusi chi
rurgici si cala polemicamen
te nel contesto socio-cultura
le italiano che ha assimilato 
i modelli di consumo. Io sti
le di vita americani; e ne 
smaschera i meccanismi psi
cologici e sociali che stan
no dietro la teorizzazione del 
consumismo chirurgico. 

Le radici di questo model
lo consumistico risiedono in 
parte nelle condizioni psico
logiche dell'ammalato, in par
te nella natura della forma
zione della professione me
dica. 

L'individuo, infatti, vive la 
malattia come perdita di con
tatto con la realtà, come una 
forma di regressione psicolo
gica in cui convergono insi
curezza emotiva, sentimenti di 
colpa, fobie. Molte volte egli 
manifesta sintomi psicosoma
tici che non hanno riscon
tro oggettivo sull'organo in
teressato. Nevrosi cardiaca, 
attacchi d'ansia, dolori addo
minali, malattie da pensiona
mento, patologia dell'età evo
lutiva costituiscono gran par
te della pratica professiona

le del medico; egli inoltre è 
invaso da fantasie invalidan
ti, aggravate oggettivamente 
dal fatto che in ogni caso un 
intervento chirurgico modifi
ca l'immagine psicologica di 
sé e la struttura dello sche
ma .' corporeo, determinando 
grosse problematiche in cui 
sono coinvolti i processi di 
riadattamento e di risocializ
zazione oltre quelli di tipo ria
bilitativo, tecnicamente molti 
lunghi, complessi e costosi. 

Per poter intervenire sull'in
dividuo ammalato, svantag
giato anche da questi proble
mi psicologici, occorre avere 
un medico che non si limiti 
a valutare la condizione di 
malattia in riferimento all'or
gano interessato, non consi
deri l'individuo ammalato co
me un essere astratto su cui 
potersi esercitare sperimental
mente. 
. Al contrario, è necessario un 

medico che valuti la malat
tia attuale in relazione alla 
storia sanitaria dell'individuo, 
della sua famiglia, agli agen
ti morbigeni presenti nella 
struttura socio-produttiva; un 
medico che consideri un rap
porto psicologico equilibrata 
con l'ammalato come un mo
mento molto importante del
la terapia, e che quindi ab
bia acquisito durante la for
mazione professionale espe
rienze di psicologia clinica ed 
abbia dimestichezza con i pro
blemi suscitati da un rappor
to di transfert esistente tra 
medico e paziente; che pos
sieda cioè strumenti per in
tervenire sulla sfera emoti
va per ridurre molte delle 
tensioni psichiche che spesso 
danno origine a manifestazio
ni di disfunzioni somatiche; 
un medico in definitiva che 
ricorre al bisturi il meno pos
sibile e si dedichi di più al
lo studio delle cause che so
no all'origine delle malattie, 
onde prevenire il loro insor
gere. 

Solo cosi è possibile evita
re di sottoporre gli individui 
a frequenti interventi chirur
gici (come accade spesso con 
i pazienti psichiatrici) prima 
di arrivare a stabilire che i 
disturbi sono di origine psi
chica; e demolire uno degli 
stereotipi professionali più 
emblematici: quello del medi
co che afferma che l'operazio
ne è perfettamente riuscita. 
ma il paziente è purtroppo de
ceduto. con l'aggravante che 
quell'intervento chirurgico for
se faceva parte di quel 20 
per cento di interventi inuti
li. 

Giuseppe De Luca 

La lotta contro la manovra internazionale che tende alla spartizione dell'isola 

I comunisti di Cipro 
À colloquio con il segretario del Partito progressista dei lavoratori ciprioti (AKEL) • Una linea che punta all'unità con tutte le forze patriottiche per portare 
a termine vittoriosamente la lotta antimperialista e di liberazione nazionale - Come garantire l'eguaglianza sociale e civile della minoranza turca - Dalle 
brutali « teorie » di Anthony Eden agli interventi della NATO - Battuto sul piano del confronto democratico, Grivas ha scelto quello degli attentati terroristici 

DALL'INVIATO ( 

NICOSIA, novembre 
Il dominio inglese su Cipro, 

durato per oltre ottant'anni 
fino al 1960, non ha lasciato 
soltanto la circolazione a sini
stra o lo stile coloniale delle 
villette che si allineano lun
go le avenues della città mo
derna. Durante la crisi di 
Suez, Anthony Eden, formu* 
lo la brutale teoria secondo 
cui, se Cipro può considerar
si turca stando alla geografia 
e greca dal punto di vista 
etnico e linguistico, le pre
tese britanniche sarebbero 
però rimaste le più valide e 
giustificate dal punto di vista 
strategico « finché la vita in
dustriale della Gran Bretagna 
dipenderà dai rifornimenti di 
petrolio del Medio Oriente ». 
E tutfora. ad Akrotirl e Dhì-
kelia, sulla costa meridionale 
affacciata verso Israele ed i 
Paesi arabi, la Gran Breta
gna conserva due grosse ba
si militari che si estendono 
per quasi 100 miglia quadra
te. In base ai trattati di Lon
dra e Zurigo per l'indipen
denza, il governo britannico 
esercita su quelle aree un di
ritto di sovranità assoluta. I 
comandi inglesi, inoltre, han
no facoltà di usare le arterie 
stradali, i porti, gli aerodro
mi, lo spazio aereo di Cipro 
a scopi militari, e l'intero ter
ritorio dell'isola come campo 
di manovra. 

Ingerenza 
Dall'epoca dell'occupazione 

britannica gli Stati Uniti di
spongono qui di tre stazioni 
radio-ascolto (espressione che 
potrebbe benissimo essere so
stituita con quella di centri di 
spionaggio), ulteriormente po
tenziate negli ultimi anni. 
Washington non ha mai fat
to mistero dell'attenzione con 
cui guarda a Cipro. Fu duran
te la presidenza Johnson che 
il Dipartimento di Stato, in 
netta contrapposizione alla li
nea di indipendenza e di di
fesa dell'integrità territoriale 
dell'isola seguita dal governo 
Makarios, enunciò per la pri
ma volta quella proposta di 
spartizione fra Turchia e 
Grecia — fedelissime del 
Pentagono —. che è tutfora 
sostenuta da Ankara e, dietro 
lo schermo di Giorgio Grivas, 
dai colonnelli di Atene. Nel 
periodo più recente, gli appe
titi americani si sono mani
festati sotto l'egida della 
NATO. Ci sono stati passi 
semiufficiali per sondare « la 
disponibilità » di Nicosia alla 
installazione di nuove basi. 
e poi pressioni insistenti per 
rimuovere il fermo richiamo 
dei governanti di qui alla po
litica di non allineamento che 
la Repubblica cipriota perse
gue in pratica dalla sua na
scita. I risultati non devono 
essere stati incoraggianti se 
mesi addietro, nel momento 
culminante dell'attività delle 
bande terroristiche di Grivas, 

NICOSIA — Una manifestazione popolare di appoggio all'arcivescovo Makarios, Presidente di Cipro, contro le manovre della destra per costringerlo a dimettersi. 

il segretario generale della 
Alleanza atlantica, Luns, si è 
lasciato andare ad irritate di
chiarazioni di critica nei con
fronti del presidente Maka
rios, compiendo cosi un atto 
clamoroso di ingerenza negli 
affari interni di uno Stato 
sovrano. 

Quel che non si è potuto 
ottenere con l'iniziativa poli
tica e diplomatica, si cerca 
di averlo puntando sulla sov
versione, stimolandola, dan
dogli aiuti e coperture. «I 
soldi per Grivas non arriva
no certo dalle sottoscrizioni 
popolari », dicono a Nicosia, 
alludendo alla larghezza di 
mezzi di cui il vecchio gene
rale ed ex capo dell'EOKA 
antinglese ha dato mostra di 
poter disporre in questi me
si. nonostante l'incomoda con
dizione di clandestino. Ci sono 

due quotidiani ed un periodi
co di destra (foraggiati da ar
matori ateniesi) che sostengo
no per lui l'insostenibile te
si dell'unione immediata al
la Grecia. ISEnosis. C'è un 
«Comitato di coordinamento 
dell'azione per ì'Enosis ». pre
sieduto dall'ex giudice della 
Corte suprema Vassiliades. il 
quale, in veste di portavoce 
ufficiale di Grivas. non esita 
a dichiarare che Atene ha da
to e dà pieno appoggio alla 
lotta contro Makarios. C'è 
stato anche un tentativo di 
organizzare la rivolta contro 
il presidente-arcivescovo ' al
l'interno della Chiesa ortodos
sa cipriota che è autonoma. 
In primavera, i tre vescovi di 
Paphos, Kitium e Larnaca si 
sono riuniti in Sinodo e han
no dichiarato decaduto Maka

rios dalla carica di arcivesco
vo per incompatibilità — so
stenevano — tra ia carica ec
clesiastica e quella politica di 
Presidente ' della " Repubblica 
cipriota. 

Il Sinodo 
• La manovra era piuttosto 

goffa perchè già all'epoca del
l'impero di Bisanzio il capo 
della Chiesa cipriota veniva 
riconosciuto come Etnarca, 
cioè come rappresentante del 
popolo. E Makarios non ha 
avuto difficoltà a riunire un 
nuovo Sinodo allargato — do
ve il seggio del primate di 
Grecia è rimasto significati
vamente vuoto — che ha de
tronizzato i tre vescovi, tutti 
ottuagenari, sui quali grava
va il forte sospetto di essersi 

Una tavola rotonda nel quadro dell'Anno culturale Chianciano 

Politica, scienza e potere 
Il compagno Giorgio napolitano: siamo alla prima fase di incontro e di collaborazione tra masse operaie, tecnici e scienziati 
Altri interventi del democristiano Galloni, del socialista Signorile e del repubblicano Gatto - Le conclusioni di Gianfranco Ghiara 

SERVIZIO 
CHIANCIANO, I l novembre 

Le ultime battute dell'Anno 
culturale Chianciano confer
mano, in questa sua quarta edi
zione dedicata al tema «r Scien
za è potere», quella che già 
si può definire una linea con
solidata di continuità cultura
le espressa nelle precedenti 
esperienze (negli scorsi anni 
si è parlato di * Giustizia e 
potere» e di «Democrazia e 
informazione»), e ribadiscono 
la vocazione — già insita nelle 
stesse strutture organizzative 
— di un'iniziativa che vuote 
darsi il carattere di tribuna 
aperta al dibattito tra orga
ni e persone di differente spe
cializzazione e di diverso in
dirizzo ideale, 

E' significativo, così, che ti 
convegno, apertosi giovedì po
merìggio con una tavola ro
tonda di scienziati, e artico
latosi poi attraverso le anali
si, le messe a punto e il di
battito di tre gruppi di lavo
ro su temi specifici, connes
si agli aspetti del rapporto 
scienza-potere, si sia infine ri
composto e abbia trovato 
sbocco naturale in una se
conda tavola rotonda, questa 
volta di uomini politici ap
partenenti ai partili dell'ar
co democratico. Ciò. appunto, 
e quanto è avvenuto sabato 
in un cinema del luogo, gre
mito di un pubblico attento 
di operai, di cittadini, insie
me a scienziati. Una parteci
pazione di massa ad una ma
nifestazione <r difficile », che è 
frutto in primo luogo dello 
sforzo intelligente operato in 
questa direzione dal Comune 
di Chianciano. Ma è certo an
che qualcosa di più. 

Il segno di un simile fatto 
nuovo è stato subito messo in 
risalto dal compagno Giorgio 
Napolitano, membro della Di
rezione del nostro partito, 
quando, in apertura di dibat
tito, ha affermato che si va 
facendo strada oggi, sia pure 

ancora confusamente, un pro
cesso di incontro e di colla
borazione tra masse, tecnici e 
scienziati. Con Napolitano 
partecipavano alla tavola ro
tonda — presieduta da Paolo 
Bisogno, direttore del centro 
di documentazione del Consi
glio nazionale delle ricerche 
— l'on. Giovanni Galloni della 
DC.il compagno Claudio Si
gnorile del PSI e il prof. Lu
dovico Gatto del PRl. Per fis
sare meglio i connotati di un 
fenomeno che Napolitano ha 
chiamato appunto di «incon
tro tra grandi forze sociali », 
occorre specificare che il la
voro intellettuale chiama oggi 
e interessa non più strati ri
stretti di popolazione (le co
siddette * libere professioni » 
dt un tempo/, ma larghe mas
se di tecnici, di addetti ad at
tività terziarie, di insegnanti, 
e nonostante le difficoltà in 
cui si dibatte in Italia la ri
cerca scientifica, un numero 
sempre maggiore di scienziati. 

Ritardi 
L'esigenza di un incontro 

tra scienza e organizzazioni 
della classe operaia porta in 
sé — è vero — il segno del 
malessere, della crisi, della 
frustrazione di molti intellet
tuali, e la consapevolezza che 
i margini di autonomia reale 
degli scienzati si vanno fa
cendo sempre più ristretti a 
causa di un uso distorto del
la scienza come dominio di 
classe: ma nasce anche dalla 
maturazione di coscienza del
l'importanza crescente dello 
sviluppo scientifico e tecno
logico. Sotto quest'ultimo a-
spetto, il processo non è tut
tavia lineare. Certamente, esi
ste ancora — ha affermato 
Napolitano — un ritardo nel 
comprendere appieno la por
tala delle questioni connesse 
con lo sviluppo della scienza, 
sia in rapporto alle prospetti

ve di progresso economico-
sociale del Paese, che a quelle 
di consolidamento della de
mocrazia. Si coglie per certi 
riguardi un elemento di re
spiro corto, forse perche non 
si toccano con mano i grandi 
rivolgimenti tecnico-scientifici 
nel campo dell'automazione 
italiana o nel dominio di nuo
ve tecnologie e di comunica
zione di massa (quale svilup
po, ad esempio, comporta per 
le telecomunicazioni la posa 
di cavi coassiali?). Un secon
do, importante aspetto messo 
in rilievo da Napolitano — e 
che è stato registrato anche 
nelle dichiarazioni degli altri 
intervenuti alla tavola roton
da — è l'unitarietà, al di la 
delle divergenze, di impegno 
democratico, comune a tutti 
i partili antifascisti. 

Tuttavia — egli ha precisa
to — il rigore, l'effettiva con
sistenza di impegno e la coe
renze di questi partiti si mi
surano proprio sulla portata 
di temi tanto scottanti e at
tuali. All'ordine del giorno 
ce il problema di uno svi
luppo economico nuovo, che 
deve puntare sulla ricerca 
scientifica e su di un progres
so tecnologico a larga scala. 
E' vero che tutti sono d'ac
cordo nei dichiarare la neces
sità di un aumento dei fondi 
della ricerca scientifica: in
tanto, come è avvenuto di re
cente, essi sono stati drastica
mente tagliati. In conclusione, 
Napolitano ha riaffermato che 
l'incremento della spesa di ri
cerca non può che rientrare 
nel quadro di una piena uti
lizzazione delle risorse dispo
nibili e nel rispetto dell'esi
genza di nuove priorità e del 
soddisfacimento dei bisogni. 

Galloni, dal canto suo, ha 
dichiarato che la vasta sensi
bilità popolare che si va e-
sprimendo attorno al proble
ma dello sviluppo scientifico 
del Paese, nasce dalla presa 
di coscienza del dislìvello 
scientifico e tecnologico che 

ci separa dai maggiori Paesi 
industriali dei mondo. Qualo
ra questo si dovesse ulterior
mente aggravare, ci ridurreb
be nel giro di pochi decenni 
al ruolo di Paese sottosvilup
pato e di fatto coloniale. Il 
dirìgente democristiano ha af
fermato anche che l'organiz
zazione della ricerca non può 
essere affidata agli apparati 
produttivi pubblici e privali. 
che sono solo interessati a 
limitati aspetti di ricerca ap
plicata. suscettibile di imme
diata utilizzazione nel proces
so produttivo. Occorre — ha 
detto Galloni — impiegare una 
quota sempre maggiore delle 
risorse nazionali secondo gli 
obiettivi essenziali dello svi
luppo. Queste risorse, però. 
devono essere gestite e utiliz
zate da organismi pubblici. A 
questo fine è necessaria una 
radicale riforma degli Enti 
pubblici di ricerca, quali il 
CNR e ti CNEN. che assicuri 
lo svincolamento di questi or
ganismi da un compito di pu
ro servizio alle strutture uni
versitarie e garantisca l'auto
nomia dei gruppi dt ricerca. 

Obiettivi 
Vale rilevare come punto 

«r oscuro » nell'intervento di 
Galloni il troppo semplice ri
corso al generico argomento 
di una presunta responsabili
tà comune (forse anche del 
PCI?), quando il compagno 
Napolitano ha posto una più 
che legittima domanda circa 
le cause che hanno condotto 
il nostro Paese in una situa
zione w coloniale » e di degra
damelo. -

il compagno Signorile ha 
detto che il problema del rap
porto scienza e potere è so
prattutto quello del rapporto 
con il potere politico; potere 
che giunge impreparato, divi
so ad un impegno di rinno

vamento scientifico e tecno
logico, e senza gli strumenti 
e la volontà di programmare 
la ricerca scientifica ed indi
care obiettivi e funzioni. In 
ciò è evidente una responsabi
lità dei settori pubblici della 
economia, che tendono piut
tosto al proseguimento di una 
logica di profitto aziendale 
(settori, ad esempio, dell'eco
logia e dell'edilizia), che ad 
un'azione promozionale e in
novativa. E' necessaria — ha 
detto Signorile — una modi
ficazione dell'attuale politica 
della ricerca e delle sue strut
ture. in senso ' democratico. 
rivalutando quel rapporto dei 
ricercatori con il movimento 
dei lavoratori che sta già 
dando alcuni primi positivi ri
sultati. 

Per alcune iniziative legisla
tive che prefigurino una stra
tegia rinnovata dello sviluppo 
scientifico, si è anche espres
so il prof. Gatto. Se permar-
ranno le condizioni attuali. 
l'Italia — egli ha detto — sa
rà sempre più tributaria della 
ricerca all'estero: solo l'in
contro tra i due settori ne
vralgici, ricerca scientifica e 
potere, potrà far - uscire il 
Paese dalle secche di . una 
grave crisi. 

Nella mattinata di oggi il 
compagno Gianfranco Ghiara 
(PSI) ha tratto le conclusioni 
del convegno, ponendo una se
rie di elementi di valutazione 
e di criteri di analisi utili ai 
fini di ulteriori dibattiti e 
lotte. Riallacciandosi ai risul
tati dei gruppi di lavoro, Ghia
ra ha tra l'altro affermato 
che il controllo che il potere 
nelle sue varie forme esercita 
sulla scienza, sia pure in mo
do apparentemente contrad
dittorio, ha sempre il fine di 
rendere la scienza funzionale 
ad obiettivi conformi allo sta
tus quo esistente nella so
cietà. 

Giancarlo Angeloni 

' fatti strumento di ' scopi e-
stranei a quelli della gestione 
della Chiesa. Se vale la pena 
di ricordare quell'episodio e 
perchè 1 ciprioti, subdorando 
ciò che si -'celava dietro il 
colpo di mano dei tre titolari 
delle diocesi, si sono pron
tamente schierati col presi
dente-arcivescovo. A Paphos 
— il distretto in cui Maka-

i rios, .al secolo Michele Mu-
skos, è nato sessantanni fa 
da una famiglia di contadiri 
— ci sono state maniiestu-
zioni di proteota contro- il 
vescovo « ribelle » che, di 
fatto, non ha più potuto mei-
ter piede nella sua residerza. 

« Le forze che appoggiano 
Grivas all'interno costituisco
no una piccolissima minoran
za del popolo », mi dice il 
compagno Ezechias Papaioan-
nu. segretario del Partito pro
gressista dei lavoratori ci
prioti (Akel). «Grivas non se 
l'è sentita di concorrere alle 
elezioni presidenziali di feb
braio, e non ha permesso ad 
alcuno del suo movimento di 
presentarsi candidato in op
posizione a Makarios perche 
sapeva che la percentuale dei 
voti che avrebbe potuto rac-
cogìitre sarebbe stata cosi 
modesta da ridicolizzarlo ». 
Battuto in partenza sul pia
no del confronto democratico, 
l'anziano generale ha scelto 
la via della clandestinità e 
degli attentati. Inizialmente, 
alcune decine di giovani, con
vinti da una predicazione di 
pseudo-patriottismo, si sono 
lasciati attirare nei gruppi 
terroristici credendo di lotta
re per Ì'Enosis: «Ma la sola 
Enosts che può essere realiz
zata con questi metodi è la 
doppia Enosis. cioè la spar
tizione di Cipro fra Grecia e 
Turchia». Sulle prime, Gri
vas ha trovato qualche com
plicità anche nei ranghi della 
polizia, poi il suo spazio si 
è ulteriormente ristretto. La 
«Polizia di riserva», creata 
di recente, ha inflitto colpi 
assai duri all'organizzazione 
dei terroristi, lo stesso brac
cio destro del generale è sta
to catturato. 

Makarios ha l'appoggio di 
una vasta e composita mag
gioranza ' delle forze di lin
gua greca che comprende 
praticamente tutti i partiti 
rappresentati alla - Camera: 
l'Akel, l'Unione democratica di 
orientamento socialista, i cen
tristi del Partito unificato di 
cui è leader il presidente del-
l'Assemblea nazionale ' Glaf-
cos Clerides, i conservatori 
del Fronte progressista, altri 
gruppi minori. Denominatore 
comune di questo schieramen
to — all'interno del quale non 
sono mancati episodi di in
certezza e di sbandamento — 
è l'obiettivo di fare di Cipro 
uno Stato indipendente e so
vrano, territorialmente inte
gro e unito. -

Coerenza 
Afferma il compagno Pa-

paioannu: « Gli ' avvenimenti 
politici e le operazioni mili
tari dal 1956 ad oggi dimo
strano che > gli imperialisti 
considerano Cipro un'impor
tante base aerea, per portae
rei e lanciamissili, che può 
giocare un ruolo di grande 
rilievo • strategico. ' Per que
sto, benché la guerra in Me
dio Oriente sia stata arresta
ta dopo le risoluzioni del Con
siglio di sicurezza, la nostra 
isola non ha cessato di es
sere un pomo della discordia 
per la politica delle grandi po
tenze capitalistiche». Ed è 

evidente che il completamen
to dell'indipendenza potrà es
sere realizzato « solo quando 
la nostra terra sarà realmen-

- te libera «di- tutte «le presenze 
e influenze imperialistiche ». 

La lotta antimperialistica e 
di liberazione nazionale è il 
compito che i comunisti ci
prioti - giudicano prioritario 
in questa fase e che portano 
avanti con una politica di 
unità con le forze patriottiche 
dell'isola, nel rispetto delle 
differenze • ideologiche. L'A
kel, col 40 per cento dei voti 
circa, è il maggiore partito 
greco-cipriota. Poiché il siste
ma elettorale dell'isola, nien
te affatto democratico, favo
risce i raggruppaménti più 
forti, i comunisti avevano 
proposto alle altre forze di 
accordarsi nella distribuzione 
delle candidature in modo da 
garantire a tutti i partiti una 
adeguata rappresentanza alla 
Camera. Il progetto non è 
stato condiviso, ma l'Akel, 
nelle elezioni politiche del 
giugno 1970, l'ha egualmente 
applicato a se stesso presen
tando solo 9 candidature per 
i 35 seggi assegnati nel Par
lamento alla comunità greco-
cipriota: una scelta compiuta 

per coerenza e perchè « nel 
momento che attraversiamo 
non è decisivo qualche seg
gio in più. ma l'intesa dei 

•'-partiti e l'unità-del-popolo 
attorno al presidente Maka
rios per rendere effettiva la 
indipendenza di Cipro - e al
lontanare il pericolo imperia
lista». Gli elettori hanno ca
pito e incoraggiato la posi
zione dell'Akel: tutti i 9 can
didati comunisti sono risul
tati tra i primi eletti. 

Oltre la conquista dell'in
dipendenza, il programma del
l'Akel pone tra i punti prin
cipali il superamento degli 
accordi Londra-Zurigo limi
tativi della sovranità dell'iso
la e la necessità di garantire 
alla minoranza turco-cipriota 
la più ampia autonomia cul
turale e religiosa e la piena 
uguaglianza e parità dei di
ritti eliminando gli elementi 
di divisione rimasti fino ad 
ora nella struttura costitu
zionale di Cipro. « Garantire 
questa eguaglianza civile e so
ciale — dicono i - compagni 
dell'Akel — è il passo fonda
mentale per garantire l'unità 
dello Stato cipriota». 

Pier Giorgio Betti 

Dopo Vaìionìanamenio di cinque professori aggregati 

Parma: alla Facoltà 
di Magistero nuovo 

intervento autoritario 
> * -

Nomine affrettate per impedire il dibattito - Inter
pretazione restrittiva del decreto governativo favorita 

dai limiti legislativi 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 11 novembre 

Un nuovo intervento auto
ritario si è verificato alla 
Facoltà di Magistero dell'Uni
versità di Parma della quale 
la stampa ha già dovuto in
teressarsi a proposito del no
to, clamoroso allontanamento 
di 5 professori aggregati. 

Per domani, lunedì, è sta
to convocato il Consiglio di 
facoltà per le nuove nomine 
al quale dovranno interveni
re (ai sensi dell'art. 9 sui 
«provvedimenti urgenti») an
che due rappresentanti degli 
assistenti ordinari. 

In assenza di qualsiasi tipo 
di normativa, la presidenza 
della Facoltà ha invitato in
dividualmente gli aventi dirit
to a procedere alle nomine, 
concedendo in pratica un so
lo giorno — diciamo un solo 
giorno — perchè le operazio
ni elettorali venissero porta
te a termine. Cosi facendo, la 
Facoltà ha impedito qualsia
si dibattito e sostanzialmen
te ha obbligato a votare sulla 
base della fiducia personale, 
anziché su quella degli impe
gni politici. 
• Inoltre, si vuole sbrigare 

tutto in fretta, - in modo da 
creare il fatto compiuto e a 
impedire l'applicazione degli 
emendamenti apportati • dal 
Senato al decreto governati
vo. In sede parlamentare è 
stato infatti portato a 4 il • 
numero dei rappresentanti 

complessivi degli assistenti 
e degli incaricati non stabi
lizzati. I sindacati sì sono 

. immediatamente rivolti al 
Rettore perchè si provveda 
ad una normativa generale 
che tuteli anche i diritti delle 
minoranze, e salvaguardi le 
conquiste fino ad ora otte
nute (in particolare le prese
dute pubbliche di molti orga
ni accademici). 

Ma questa gran fretta della 
Facoltà di Magistero riveste 
altri significati. Ancora una 
volta, evidentemente, la Fa
coltà intende dare l'interpre
tazione più restrittiva e rea
zionaria del decreto governa
tivo. 

Interpretazione peraltro che 
è resa possibile dall'ambigui
tà e dalla incompiutezza del 
testo legislativo, e che dimo
stra la fragilità di questi 
provvedimenti proprio là dove 
sarebbe stato necessario e fa
cile innovare radicalmente 
nel settore, cioè della demo
cratizzazione del governo del
l'università. 

La legge, infatti, parla di 
rappresentanti di categorie 
(assistenti, tecnici, studenti). 
come se si trattasse di cor
porazioni che hanno solo de
gli interessi settoriali da di
fendere, e non di componenti 
dialettiche della vita universi
taria, all'interno delle quali 
ci sono voci e posizioni di
verse delle quali bisogna te
ner conto. -

Giacomo Musiari 
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